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Verbale dell' Assemblea dell'Associazione 

"BLU PUBBLICA ASSISTENZA - O.N.L.U.S."

con sede in Falconara Marittima (AN)

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventuno il giorno ventinove del mese di dicembre alle ore se-

dici e minuti trenta

29.12.2021

In Pesaro, nel mio studio, in via Guidubaldo II della Rovere n. 9

Avanti a me Dott.ssa Luisa Rossi, Notaio in Pesaro, iscritto presso il Col-

legio Notarile dei Distretti Riuniti di Pesaro e Urbino  

è presente il signor

Enrico PARI, nato a Riccione il 6 febbraio 1956, domiciliata per la cari ca,

ove ap pres so,  del la cui iden tità personale io Notaio sono certo, la quale

di chia ra di in ter ve nire al presente atto non in proprio ma in qualità di Vi-

ce-Presidente del Con si glio Di rettivo dell'Asso cia zione "BLU PUB BLICA AS SI-

STENZA - O.N.L.U.S.", con sede in Falconara Ma rit tima (AN), via Ca stel la-

raccia n. 5, codice fi sca le 93092100424, co sti tuita con atto a ro gito No taio

Giuseppe Olmi di Falconara Marittima in data 26 marzo 2002, rep.

138419/21576, registrato in data 9 aprile 2020,  iscrit ta nel Re gistro Re-

gionale delle perso ne giu ri diche in data 27 settembre 2002 al n. 74.

Il Comparente dichiara che in questo giorno, ora e luogo è riunita l'Assem-

blea dell'Associazione per discutere e deliberare sul seguente concordato 

ordine del giorno

1) Modifica dello Statuto sociale.

LUISA ROSSI

Notaio

.

 REGISTRATO

 a PESARO

 il 18/01/2022

 n. 157

 Serie 1T



Il Presidente dell'Assemblea ha dato atto:

- che la presente Assemblea è stata convocata ai sensi del vigente statuto

associativo;

- che sono presenti gli associati signori Luca CAPPANERA, Tiziano CORINALDE-

SI, Fabio MILELLA, Enrico PARI, Elena TAMBORRINO e Giorgio UGOLINI rap pre-

sen tan ti il "quo rum co sti tu ti vo" per la va li di tà del l'As sem blea che è in se-

con da con vo ca zione es sendo la pri ma anda ta de ser ta;

- del Consiglio di Amministrazione sono presenti oltre ad esso Vice-Presi-

dente, il Segretario signor Fabio MI LEL LA, il Tesoriere signor Tiziano CORI-

NALDESI e il Consigliere signor Gior gio UGOLINI, mentre è assente giustifi-

cato il Presidente signora Michela PAOLETTI

A questo punto il Presidente ha dichiarato l'assemblea validamente costitui-

ta in seconda convocazione e quindi idonea a deliberare sul predetto ordine

del giorno.

Il Presidente è passato quindi alla trattazione dell'unico punto all'ordine

del giorno di parte straordinaria ed ha esposto all'Assemblea la necessità

di addivenire all'approvazione dello statuto associativo completamente ri-

formulato  in ottemperanza alla normativa prevista dal D.Lgs. 3 luglio 2017

n. 117 (Riforma del Terzo Settore), le cui modifiche sono state ampliamente

illustrate dal Consiglio di Amminsitrazione.

Il Presidente dà quindi lettura all'Assemblea del testo dello statuto asso-

ciativo nella sua redazione aggiornata, peraltro già reso noto agli associa-

ti.

Il Presidente precisa che le suddette modifiche consistono, tra l'altro

= nel prevedere nella denominazione sociale l'acronimo "OVD" oppure "Orga-
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nizzazione di Volontariato";

= nell'ampliare l'oggetto sociale inserendo anche le attività di interesse

generale di cui all'articolo 5 del D.Lgs. 117/2017;

= nel prevedere e disciplinare 

- l'organo di controllo e il revisore legale dei conti;

- la chiusura degli esercizi sociali e la redazione del bilancio secondo le

linee guida di cui all'articolo 14 del D.Lgs. 117/2017;

= nell'introduzione dei libri obbligatori;

= nel disciplinare lo scioglimento, l'estinzione e la devoluzione del patri-

monio dell'Associazione, nonchè la trasformazione, fusione e scissione della

stessa.

Infine il Presidente ha ricordato all'assemblea che fintantoché l'associa-

zione non ver rà iscritta nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, al-

l'as so cia zione continueranno ad applicarsi le disposizioni del D.Lgs. 4 di-

cembre 1997 n. 460 (disciplina delle "O.N.L.U.S.") per quanto non abrogate

dalla norma so pra richiamata e che essendo l'Associazione un ente con perso-

nalità giuri di ca la presente modificazione statutaria deve essere sottoposta

al l'appro va zione dell'autorità regionale.

Il Presidente ha invitato quindi l'Assemblea a deliberare.

Dopo breve ed esauriente discussione l'Assemblea, all'unanimità, ha

deliberato

di approvare quanto esposto dal Presidente in ordine all'adeguamento dello

statuto associativo e in particolare di modificare la denominazione sociale

in "BLU PUBBLICA ASSISTENZA O.D.V." e per l'effetto di approvare arti colo

per ar ti co lo il nuo vo te sto del lo Statuto dell'associazione composto da 38 
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(tren tot to) ar ti coli, nel la versione testè letta dal Presidente.

Il testo dello statuto associativo nella sua versione aggiornata, si allega

al presente verbale sotto la lettera "A" per farne parte integrante e so-

stanziale, omessane la lettura per espressa dispensa avutane dal Presidente,

udita l'assemblea.

L'Organo Amministrativo è autorizzato ad apportare al presente verbale le

even tuali integrazioni, soppressioni e modifiche necessarie per l'i scri zione

dell'Associazione nella RUNTS

Null'altro essendovi da deliberare e nessuno dei presenti prendendo la paro-

la, il Presidente ha sciolto l'assemblea alle ore sedici e minuti quaranta

Si richiede l'applicazione dell'art. 27 bis  Tabella Allegato "B" del D.P.R.

26 ot tobre 1972 n.642, portante esenzione dall'imposta di bollo.

Richiesto io Notaio ho ricevuto questo atto, scritto in parte da me Notaio e

in parte da persona di mia fiducia su tre pagine e fin qui della presente di

un foglio del quale ho dato lettura al Comparente che, trovatolo conforme

alla propria volontà, lo approva e sottoscrive con me Notaio essendo le ore

sedici e minuti quarantadue

F.to Pari Enrico - Luisa Rossi Notaio

.



Allegato lett. "A" al numero di rep.32298/15018

STATUTO della

Associazione Blu Pubblica Assistenza ODV

Fondata il 02 Marzo 2002 a Falconara Marittima (AN)

Codice Fiscale 93062100424  info@bluonlus.it

INDICE

TITOLO I - FONDAZIONE, SEDE E DURATA

Art.   1 Fondazione pag.   2

Art.   2 Sede e durata pag.   2

TITOLO II - PRINCIPI FONDAMENTALI, FINALITA' E ATTIVITA'

Art.   3 Principi fondamentali dell'Associazione pag.   2

Art.   4 Finalità dell'Associazione pag.   3

Art.   5 Sezioni decentrate pag.   3

Art.   6 Attività dell'Associazione pag.   3

Art.   7 Attività diverse pag.   4

TITOLO III - I SOCI

Art.   8 I Soci pag.   4

Art.   9 Diritti dei Soci pag.   5

Art. 10 Doveri dei Soci pag.   5

Art. 11  Gratuità pag.   5

Art. 12 Incompatibilità pag.   5

Art. 13 Casi di decadenza pag.   5

Art. 14 Provvedimenti disciplinari pag.   6     

Art. 15 Ricorsi a provvedimenti Pag.   6

TITOLO IV - ORGANI STATUTARI

LUISA ROSSI

Notaio

.



Art. 16 Organi dell'Associazione pag.   7

Art. 17 L'Assemblea Generale pag.   7

Art. 18 Il Consiglio Direttivo pag.   8

Art. 19 Il Presidente pag.   8

Art. 20 Il Vicepresidente pag.   9

Art. 21 Il Segretario pag.   9

Art. 22 Il Cassiere pag.   9

Art. 23 Il Revisore dei conti pag.   9

Art. 24 Gratuità delle cariche statutarie pag. 10

Art. 25 Convocazione degli organi statutari pag. 10

Art. 26 Validità delle deliberazioni degli organi statutari pag.

10

Art. 27 Decadenza dagli organi dell'Associazione pag. 11

Art. 28 Revoca degli amministratori o del Revisore dei con ti pag.

11

Art. 29 Rinnovo degli organi statutari pag. 11

TITOLO V - GESTIONE DEL PATRIMONIO E BILANCIO

Art. 30 Patrimonio dell'Associazione pag. 11

Art. 31 Fonti di finanziamento pag. 11

Art. 32 Esercizio finanziario e bilancio pag. 12 

TITOLO VI - SEZIONI DECENTRATE

Art. 33 Costituzione e funzionamento pag. 12  

TITOLO VII - SIMBOLO DELL'ASSOCIAZIONE ED ADESIONE AD ORGA NIZZAZIONI

Art. 34 Simbolo dell'Associazione pag. 12

Art. 35 Adesioni ad organizzazioni pag. 12    

.



TITOLO VIII - DISPOSIZIONI FINALI

Art. 36 Scioglimento dell'Associazione pag. 13

Art. 37 Norme finali pag. 13

Art. 38 Norma transitoria pag. 13

TITOLO I

FONDAZIONE, SEDE E DURATA

Art. 1

(Fondazione)

1. Il presente Statuto disciplina l'Organizzazione di Volon tariato denomina-

ta "Associazione Blu Pubblica Assisten za O.D.V." fondata il 2 Marzo 2002 in

Falconara Marittima Pro vin cia di Ancona. 

2. L'Associazione Blu Pubblica Assistenza si configura quale Organizzazione

di Volontariato (O.D.V.), ai sensi del Decre to Legislativo n. 117 del 2017

(Codice del Terzo Setto re), nonché dei principi generali dell'ordinamento

giuridi co, per il perseguimento senza scopo di lucro neppure indi retto di

finalità civiche, solidaristiche e di utilità so ciale. 

3. L'Associazione Blu Pubblica Assistenza O.D.V. adotta la qualifica e l'a-

cronimo O.D.V. nella propria deno minazione che ne costituisce peculiare se-

gno distintivo ed a tale sco po viene inserita negli atti, nella corrispon-

denza, in ogni comunicazione e manifestazione esterna della medesi ma.

4. L'Associazione Blu Pubblica Assistenza O.D.V. è aparti tica e aconfessio-

nale ed opera con autonomia statuta ria e gestionale.

Art. 2

(Sede e durata)

1. L'Associazione Blu Pubblica Assistenza O.D.V., in se gui to denominata più

.



brevemente Associazione, ha sede le gale nel Comune di Falconara Marittima

(AN) ed è costituita a tempo indeterminato. 

TITOLO II

PRINCIPI FONDAMENTALI, FINALITA' E ATTIVITA'

Art. 3

(Principi fondamentali dell'Associazione)

1. L'Associazione attraverso la partecipazione dei cittadi ni, intende con-

tribuire allo sviluppo della colletti vità per l'affermazione dei valori del-

la solidarietà e del progresso sociale; pertanto i suoi principi ispiratori

sono quelli della libertà, della pace e della democrazia, nel ri spetto dei

contenuti della Costituzione della Repubblica Italiana.

2. L'Associazione ripudia ogni discriminazione e rico nosce pari dignità a

uomini e donne, senza distinzione di razza, di lingua, di religione, di età,

di opinioni politi che e di condizioni personali e sociali.

3. L'Associazione si oppone contro ogni forma di emar gina zione, discrimina-

zione, sopraffazione, razzismo, forzata omologazione culturale, genocidio, e

contro ogni forma di violenza che possa ledere il diritto degli individui e

dei popoli; si adopera per la preservazione della pace, del di ritto alla vi-

ta, della salute e della tutela dell'ambiente.

4. L'Associazione riconosce l'elevato valore sociale del Vo lontariato quale

espressione di partecipazione, soli darietà e pluralismo e ne favorisce l'ap-

porto originale per il per seguimento dei fini statutari. 

Art. 4

(Finalità dell'Associazione)

L'associazione Blu Pubblica Assistenza O.D.V. informa il pro prio impegno a
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scopi ed obiettivi di rinnovamento civile, sociale e culturale, nel perse-

guimento e nell'affermazione dei valori della solidarietà popolare.

Le sue finalità pertanto sono:

1. promuovere e/o collaborare a forme partecipative di in ter vento sanitario,

socio sanitario, nel campo della dife sa dell'ambiente, del sostegno e del

superamento dell'handi cap e ad altre iniziative dirette comunque alla messa

in at to di specifiche procedure e/o sperimentazioni innovatrici;

2. aggregare i cittadini sui problemi della vita civi le, so ciale, culturale

e problematiche sanitarie; 

3. ricercare il soddisfacimento dei bisogni collettivi ed in dividuali attra-

verso i valori della solidarietà;

4. contribuire all'affermazione della solidarietà po polare nei progetti di

sviluppo civile e sociale della col lettivi tà;

5. contribuire all'affermazione della mutualità;

6. favorire lo sviluppo della collettività attraverso la par tecipazione at-

tiva dei suoi soci;

7. collaborare, anche attraverso l'esperienza gestio nale, al la crescita cul-

turale dei singoli e della colletti vità;

8. collaborare con Enti pubblici e privati e con le altre As sociazioni di

volontariato per il perseguimento dei fini e degli obiettivi previsti dal

presente Statuto.

Art. 5

(Sezioni decentrate)

1. L'Associazione per il raggiungimento delle finalità di cui al precedente

art. 4 può altresì costituire con deli be ra zione del Consiglio Direttivo, ove
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lo ritenga necessa rio, Sezioni decentrate territorialmente.

Art. 6

(Attività dell'Associazione)

Al fine del perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civilistiche,

solidaristiche e di utilità sociale, l'Asso ciazione svolge, in via esclusiva

o principale, una o più delle seguenti attività di interesse general compre-

se nel l'art5 del D. Lgs. N. 117/2017, lettere a) b), c), d), e), f), i) v)

w) e y):

a) servizi di trasporto sanitario e di emergenza ur genza, in cielo terra e

mare;

b) servizi di trasporto socio-sanitario;

c) gestione dei servizi sociali, sociosanitari o assi sten ziali;

d) interventi e prestazioni sanitarie;

e) iniziative di formazione e informazione sanitaria educa zione nonché atti-

vità culturali di interesse sociale con fi nalità educativa;

f) iniziative di protezione civile e di tutela del l'ambien te; interventi e

servizi finalizzati alla salvaguar dia e al mi glioramento delle condizioni

dell'ambiente e alla utiliz za zione accorta e razionale delle risorse natura-

li;

g) promozione, organizzazione e gestione di attività di col laborazione ed

accoglienza internazionale; 

h) attività di raccolta fondi per il finanziamento delle at tività sociali

i) attività culturali artistiche o ricreative di inte resse sociale, incluse

attività, anche editoriali, di promo zione e diffusione della cultura e della

pratica del volon tariato e di attività di interesse generale, nonché la tu-
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te la della nostra memoria storica, attraverso la conservazione e la va lo-

rizzazione del patrimonio documentale;

j) organizzazione e gestione di servizi sociali ed as sisten ziali, anche do-

miciliari, per il sostegno a persone anziane, con disabilità e comunque in

condizioni anche tem poranee di difficoltà;

k) organizzazione di incontri per favorire la parteci pazione dei cittadini

allo studio dei bisogni emergenti e alla pro grammazione del loro soddisfaci-

mento;

l) organizzazione di forme di intervento istitutive di ser vi zi conseguenti

al precedente punto;

m) servizi di guardia medica ed ambulatoriali diretta mente o in collabora-

zione con le strutture pubbliche;

n) supporto all'attività di donazione di sangue, di organi e attività corre-

late alle vaccinazioni di massa;

o) iniziative per la prevenzione delle malattie e dei fatto ri di rischio e

per la protezione della salute degli ambien ti di vita e di lavoro nei suoi

vari aspetti sanitari e so ciali anche in collaborazione con organizzazioni

private e pubbli che amministrazioni;

p) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli della

non violenza e della difesa non armata;

q) promozione e tutela dei diritti umani, civili, so ciali e politici, nonché

delle pari opportunità e delle ini ziative di aiuto reciproco;

r) assistenza promozione e sostegno dei diritti del l'infan zia

Art. 7

Attività diverse)
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1. L'organizzazione può esercitare, ai sensi dell'art. 6 del D.Lgs. n.

117/2017, attività diverse da quelle di in teresse generale di cui al prece-

dente articolo, a condizione che siano secondarie e strumentali rispetto al-

le attività di in teresse generale, e siano svolte secondo criteri e limiti

definiti dai decreti applicativi del D.Lgs. n. 117/2017 e dalla normativa

vigente.

TITOLO III

I SOCI

Art. 8

(I Soci)

1. Possono aderire all'Associazione tutti coloro che ne con dividono i prin-

cipi e le finalità ed in particolare:

a) uomini e donne, anche non comunitari residenti, senza di stinzione di raz-

za, di lingua, di religione, di età, di opi nioni politiche, di condizioni

personali e sociali, purché godano dei diritti civili e politici e siano in

pos sesso dei requisiti di moralità e di buona condotta; 

b) enti di diritto pubblico;

c) enti di diritto privato.

2. I Soci dell'Associazione sono classificati nelle seguenti categorie:

a) Soci Fondatori, sono coloro che hanno fondato l'As socia zione e che versa-

no annualmente la quota di adesione; 

b) Soci Ordinari, sono coloro che versano annualmente la quo ta di adesione; 

c) Soci Volontari, sono coloro che prestano la propria opera gratuitamente e

che versano annualmente la quota di adesio ne;
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d) Soci Benefattori, sono sia persone fisiche o giuri diche che, con azioni e

fatti disinteressati, mediante la sciti o donazioni, contribuiscono allo svi-

luppo dell'Asso ciazione; 

e) Soci Onorari, sono sia persone fisiche o giuridiche che, con la ricerca o

apporti di carattere culturale, stori co, o scientifico, contribuiscono alla

crescita dell'Asso ciazione. 3. La domanda di adesione all'Associazione è ac-

colta o re spinta con deliberazione del Consiglio Direttivo; non è am messa

l'adesione temporanea all'Associazione, la quota as sociativa non è trasmis-

sibile ed il numero degli aderenti è illimitato. 

4. Non è consentito ai Soci stipulare con l'Associa zione al cun tipo di con-

tratto avente come oggetto rapporti di lavoro dipendente o autonomo; l'atti-

vità svolta dagli as sociati non può essere retribuita in alcun modo, neanche

dai beneficia ri.

Art. 9

(Diritti dei Soci)

1. I diritti dei Soci sono:

a) partecipare all'attività dell'Associazione nei modi pre vi sti dal presente

Statuto;

b) eleggere ed essere eletti alle cariche statutarie, salvo i limiti previ-

sti per i minori;

c) chiedere la convocazione, in sessione straordina ria, del l'Assemblea Gene-

rale dei Soci, nei termini previsti dallo Statuto;

d) formulare proposte agli organi statutari, nell'am bito dei principi e del-

le finalità dell'Associazione;

e) ricorrere, entro i termini di legge, contro le de libera zioni assunte dal
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Consiglio Direttivo e dall'Assemblea Gene rale dei Soci.

2. È altresì garantito a chiunque il diritto di acces so ai documenti ammini-

strativi al fine di assicurarne la traspa renza dell'amministrazione e favo-

rirne lo svolgimento impar ziale.

Art. 10

(Doveri dei Soci)

1. I doveri dei Soci sono:

a) rispettare le norme del presente Statuto, del Rego lamento da esso deriva-

to e dei deliberati degli organi sta tutari;

b) non compiere atti che danneggino gli interessi e l'imma gi ne dell'Associa-

zione;

c) sottoscrivere annualmente la quota di adesione, nella mi sura e nei termi-

ni fissati annualmente dal Consiglio Diret tivo.

2. I Soci aderenti non possono chiedere il rimborso delle quote di adesione

versate, né vantare alcun diritto sul pa trimonio dell'Associazione.

Art. 11

(Gratuità)

1. Ai Soci che prestano l'attività di volontariato in modo personale, spon-

taneo, gratuito ed esclusivamente per fini di solidarietà, possono essere

rimborsate soltanto le spese ef fettivamente sostenute per l'attività svolta,

entro i limiti preventivamente stabiliti dal Consiglio Direttivo ai sensi

delle vigenti norme di legge.

Art. 12

(Incompatibilità)

1. Non possono essere Soci tutti coloro i quali svol gono, a qualsiasi tito-
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lo, le medesime attività svolte dal l'Associa zione o coloro che intrattengono

con l'Associazione rapporti di lavoro subordinato o autonomo.

Art. 13

(Casi di decadenza)

1. Perdono la qualità di Socio: 

a) per decadenza, coloro i quali non siano più in pos sesso dei requisiti di

ammissione o vengano a trovarsi nelle con dizioni di cui al precedente art.

12;

b) per esclusione, deliberata dal Consiglio di Diret tivo, nei confronti del

Socio il quale, non osservando le norme del presente Statuto o dei Regola-

menti o dei delibera ti de gli organi statutari, commette gravi azioni che co-

sti tui scono ostacolo al buon andamento dell'attività ed alla civi le con vi-

venza; 

c) per radiazione, ai sensi dell'art. 24 del Codice Civile, deliberata dal-

l'Assemblea Generale dei Soci convoca ta in sessione straordinaria, nei con-

fronti del Socio ade rente il quale, commettendo gravi inadempienze nei con-

fronti del pre sente Statuto o del Regolamento o dei deliberati de gli or ga ni

statutari, rende incompatibile il mantenimento del pro prio rapporto con

l'Associazione;

d) per morosità, coloro che non rispettano la scadenza pre vi sta per il ver-

samento della quota annuale di adesione;

e) per dimissioni, che dovranno comunque essere accol te con deliberazione

del Consiglio Direttivo.                   

2. La qualità di Socio si perde inoltre per decesso.

3. Il Socio sottoposto a provvedimento di cui al comma 1, lettere a), b), c)
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e d) deve essere preventivamente con vo cato ed informato dell'avvio del pro-

cedimento.

4. Il Socio dichiarato decaduto, secondo i criteri previsti al comma 1, let-

tere a), b), c) e d), può proporre ricorso all'Assemblea Generale; in caso

di accoglimento il Socio do vrà essere riammesso.

Art. 14

(Provvedimenti disciplinari)

1. Il Consiglio Direttivo, oltre che nei casi di cui al pre cedente articolo,

su proposta del Presidente dell'As socia zione, per inosservanza delle norme

previste dallo Sta tuto, dai Regolamenti o dai deliberati degli organi statu-

ta ri, può deliberare, a seconda della gravità del caso e co munque dopo aver

sentito il Socio interessato, le seguenti sanzioni di sciplinari:

a) richiamo verbale;

b) richiamo scritto;

c) sospensione temporanea fino ad un massimo di mesi sei (6);

d) sospensione temporanea oltre mesi sei (6); in tal caso l'Assemblea Gene-

rale dovrà adottare apposita delibera zione di conferma del provvedimento,

nella prima seduta uti le.

Art. 15

(Ricorsi a provvedimenti)

1. Il Socio aderente sottoposto a provvedimenti di cui al l'articolo prece-

dente ha diritto di ricorrere, entro ses santa (60) giorni dalla notifica

dello stesso, facendo per venire scritti difensivi ed eventualmente chiedere

di essere sentito dal Presidente per esporre le proprie ragioni, al fine di

ottenere la revoca del provvedimento.
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2. Il Presidente dell'Associazione sentito l'interes sato, ove questi ne ab-

bia fatto richiesta, ed esaminati i documen ti inviati e gli argomenti espo-

sti negli scritti di fensivi, se ritiene fondate le motivazioni del ricorren-

te, determina con proprio atto la revoca del provvedimento o, in caso con-

tra rio, dispone il rigetto del ricorso dandone tem pestiva comu nicazione al-

l'interessato.

3. Qualora la richiesta di revoca del provvedimento non sia accolta, il So-

cio ha diritto di chiedere la costitu zione del Collegio arbitrale per diri-

mere la controversia.

4. Il Collegio arbitrale sarà composto da tre membri:

a) un componente nominato dal Presidente del Consiglio Di ret tivo;

b) un componente nominato dal Socio ricorrente;

c) un componente nominato di comune accordo tra i pri mi due.

5. Il Collegio arbitrale dovrà nominare al proprio in terno il Presidente

dello stesso.

6. Il Collegio arbitrale decide a maggioranza indivi duando le eventuali re-

sponsabilità in relazione ai fatti contestati e, se ritiene fondate le moti-

vazioni del Socio, ingiunge al Presidente del Consiglio Direttivo la revoca

del provvedi mento disciplinare adottato.

7. Il Socio sottoposto a provvedimento disciplinare, in caso di rigetto del

ricorso, può ricorrere all'autorità giudizia ria entro sei (6) mesi dal gior-

no in cui gli è stato notifi cato il provvedimento.

TITOLO IV

ORGANI STATUTARI
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Art. 16

(Organi dell'Associazione)

1. Sono organi statutari dell'Associazione:

a) l'Assemblea Generale dei Soci;

b) il Consiglio Direttivo;

c) il Presidente;

d) il Revisore dei conti (eventuale).

2. I componenti degli organi statutari di cui al comma pre ce dente, lettere

b), c), d) restano in carica quattro an ni, i membri uscenti possono essere

nuovamente eletti.

3. Il Presidente, i componenti del Consiglio Direttivo e l'e ventuale Reviso-

re dei Conti rispondono della veridicità del le loro attestazioni ed adempio-

no ai loro doveri con la di ligenza del mandatario; devono inoltre conservare

la ri ser vatezza sui fatti e documenti di cui hanno conoscenza per ragione

del loro ufficio.

Art. 17

(L'Assemblea Generale)

1. L'Assemblea Generale è composta dai Soci regolar mente iscritti da almeno

trenta (30) giorni, ed in regola con la quota di adesione annuale entro la

data di svolgimen to della stessa.

2. L'Assemblea Generale deve essere convocata in ses sione or dinaria almeno

una volta all'anno, entro il mese di apri le, per:

a) l'approvazione del Bilancio Consuntivo;

b) l'approvazione del Bilancio di Previsione, degli indiriz zi ed i programmi

generali dell'Associazione.
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3. L'Assemblea Generale potrà altresì essere convocata in sessione straordi-

naria per:

a) deliberare le modifiche dello Statuto;

b) deliberare le modifiche del Regolamento Generale;

c) deliberare lo scioglimento, la trasformazione o la fusio ne dell'Associa-

zione e la devoluzione del patrimonio;

d) deliberare su ogni altro argomento che sarà ad essa sot to posto.

4. L'Assemblea Generale sarà altresì convocata ogni quattro (4) anni con il

compito di:

a) eleggere, determinandone il numero, i componenti del Con siglio Direttivo;

b) eleggere, eventualmente, il Revisore dei conti;

c) eleggere la Commissione Elettorale.

5. L'Assemblea deve inoltre essere convocata ogni qualvolta ne faccia ri-

chiesta motivata almeno un terzo dei Soci; in tal caso il Presidente deve

provvedere alla convo cazione en tro venti (20) giorni dal ricevimento della

ri chiesta e l'Assemblea deve essere tenuta entro trenta (30) giorni dal la

convocazione.

6. Nelle deliberazioni di approvazione dei bilanci e in quel le che riguarda-

no la loro responsabilità i componenti del Consiglio Direttivo non hanno di-

ritto di voto.

7. Le deliberazioni assembleari prese in conformità alla leg ge ed al presen-

te Statuto obbligano tutti gli asso ciati.

Art. 18

(Il Consiglio Direttivo)

1. Il Consiglio Direttivo è l'organo di gestione poli tica - amministrativa
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dell'Associazione e svolge la funzione di coordinamento della stessa.

2. Il Consiglio Direttivo è composto da membri eletti dal l'Assemblea ogni

quattro (4) anni, nel numero minimo di tre (3) sino ad un numero massimo di

cinque (5).

3. Il Consiglio Direttivo ha il compito di:

a) eleggere tra i propri membri il Presidente;

b) eleggere tra i propri membri il Vice Presidente;

c) nominare il Segretario ed eventualmente il Vice Se greta rio;

d) nominare il Cassiere;

e) nominare, eventualmente, un Presidente Onorario;

f) attribuire eventuali incarichi di settore;

g) applicare le decisioni dell'Assemblea Generale dei Soci;

h) approvare la proposta del Bilancio Consuntivo, del Bilan cio Preventivo e

del programma annuale di attività da sotto porre all'approvazione dell'Assem-

blea Generale dei So ci;

i) approvare il piano di tesseramento annuale;

j) verificare l'effettivo funzionamento delle eventua li strutture periferi-

che dell'Associazione. 

4. Il Consiglio Direttivo può essere convocato anche su ri chiesta motivata

di almeno un terzo dei componenti.

5. Il Consiglio Direttivo può sfiduciare a maggioranza asso luta dei suoi

componenti il Presidente.

6. In caso di dimissioni, recesso, esclusione o deca denza dalla qualità di

Socio di membri del Consiglio Diret tivo, essi devono essere sostituiti con i

primi dei non eletti. Il nuovo membro resterà in carica per il periodo di
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tempo di vigenza del Consiglio. In caso di decadenza contem poranea per qual-

siasi motivo di un numero di consiglieri su periore alla metà, il Presidente

dovrà convocare l'Assemblea Genera le per indire nuove elezioni.

Art. 19

(Il Presidente)

1. Il Presidente ha la legale rappresentanza dell'As socia zione, ne esercita

il coordinamento politico, sotto scrive atti e convenzioni per il persegui-

mento degli scopi statuta ri e può stare altresì in giudizio per la tutela

de gli inte ressi morali e materiali della stessa.

2. Il Presidente dell'Associazione presiede il Consi glio Di rettivo e l'As-

semblea Generale, ne convoca le sedute e ne predispone l'ordine del giorno.

3. Il Presidente con propria ordinanza, per gravi ed urgenti motivi, ha fa-

coltà di adottare tutti i provvedimenti recla mati dal bisogno; dovrà in ogni

caso riferirne al Con siglio Direttivo, nella prima seduta utile, che dovrà

deli berare la conferma del provvedimento, pena la decadenza del lo stesso.

4. In caso di dimissioni o decadenza del Presidente antici pa tamente al ter-

mine del mandato, il Consiglio Diret tivo no mi nerà uno dei suoi membri per

ricoprire la carica vacante.

Art. 20

(Il Vice Presidente)

1. Il Vice Presidente ha il compito di coadiuvare il Presi dente nei suoi

compiti e di sostituirlo in caso di as senza o impedimento temporaneo o su

delega motivata assumen done tem poraneamente le funzioni.

Art. 21

(Il Segretario)
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1. Il Segretario dell'Associazione è nominato dal Con siglio Direttivo, il

quale dovrà essere in possesso di ade guate professionalità ed ha il compito

di:

a) inviare, su richiesta del Presidente, le convoca zioni del Consiglio Di-

rettivo e dell'Assemblea Generale;

b) redigere e conservare agli atti i verbali delle se dute del Consiglio

Direttivo e dell'Assemblea Generale;

c) curare la corrispondenza e tutti gli atti di ordi naria am ministrazione;

d) curare la tenuta e l'aggiornamento del libro Soci e del registro dei Vo-

lontari;

e) conservare agli atti i verbali delle sedute del Re visore dei conti.

2. In caso di assenza o impedimento temporanei del Se greta rio le funzioni

saranno svolte dal Vice Segretario.

Art. 22

(Il Cassiere)

1. Il Cassiere dell'Associazione è nominato dal Consi glio Di rettivo, ferme

restando le prerogative del Presiden te, è re sponsabile della gestione conta-

bile dell'Associazio ne, della tenuta dei relativi registri, della registra-

zione del le scritture e della predisposizione delle bozze del Bi lan cio Con-

suntivo e Preventivo da sottoporre inizialmente al l'ap provazione del Consi-

glio Direttivo ed in seguito al l'Assem blea Generale dei Soci per l'approva-

zione nei termini previ sti dal presente Statuto.

2. Il Cassiere provvede al pagamento delle spese, al l'in casso delle entrate

e gestisce la tenuta dei conti cor renti e del la cassa, provvede altresì ai

rimborsi delle spe se an ticipa te dai Soci o dai componenti del Consiglio Di-
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ret tivo e rego larmente documentate secondo le vigenti norme fi scali.

Art. 23

(Il Revisore dei conti)

1. Il Revisore dei conti è un organo statutario di controllo economico - fi-

nanziario dell'Associazione, ai sen si del l'art. 30, comma 2 del D.lgs. n.

117/2017, è eletto dall'As semblea Generale, qualora ne ricorrano i presuppo-

sti di leg ge, anche fra persone estranee all'Associazione ed ha il compito

di: 

a) controllare la regolare tenuta della contabilità e la cor rispondenza del

Bilancio Consuntivo alle scritture conta bili e redigere annualmente una re-

lazione da allegare allo stes so, da sottoporre all'Assemblea Generale;

b) controllare ed esprimere pareri di legittimità su gli atti di natura con-

tabile e patrimoniale dell'Associazio ne;

c) esercitare compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civi-

che, solidaristiche e di utilità sociale.

2. Il componente dell'Organo di controllo economico - finan ziario può in

qualsiasi momento procedere ad atti di ispe zione e di controllo e, a tal fi-

ne, ha facoltà di chie dere agli amministratori chiarimenti sull'andamento

della gestio ne o su determinati affari.

3. Il Revisore dei conti non dovrà essere componente del Con siglio Direttivo

dell'Associazione ed ha diritto di par teci pare alle sedute dell'Assemblea

Generale.

Art. 24

(Gratuità delle cariche statutarie)

1. Ogni carica statutaria, ad eccezione dell'eventuale Revi sore dei conti, è
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ricoperta a titolo gratuito salvo il di ritto al rimborso delle spese soste-

nute e debitamente do cu mentate per l'espletamento della stessa, secondo le

vigen ti norme fiscali.

Art. 25

(Convocazione degli organi statutari)

1. La convocazione degli organi statutari, in armonia con i principi di tra-

sparenza, deve avvenire sulla base di modali tà e tempi che consentano la più

ampia partecipazione dei componenti.

2. Le convocazioni dell'Assemblea Generale devono es sere ef fettuate mediante

avviso scritto inviato con lettera racco mandata o mediante mezzo telematico

(fax, e-mail o pec) da recapitarsi ai Soci aderenti almeno quindici (15)

giorni prima della data dell'adunanza contenente ordine del giorno, luogo,

data e orario per la prima e la seconda convocazione; contestualmente dovrà

avvenire la pubblicazione della convo cazione da affiggersi all'albo della

sede legale. 

3. Le convocazioni del Consiglio Direttivo devono es sere ef fettuate mediante

avviso scritto inviato a mezzo rac coman data o mediante mezzo telematico

(fax, e-mail o pec) da re capitarsi ai membri almeno cinque (5) giorni prima

della da ta della riunione contenente ordine del giorno, luogo, da ta e ora-

rio; contestualmente dovrà avvenire la pubblicazione della convocazione da

affiggersi all'albo della sede legale. 4. In difetto di convocazione formale

o di mancato ri spetto dei termini di preavviso, saranno ugualmente valide le

adu nanze cui partecipano tutti i componenti.

Art. 26

(Validità delle deliberazioni degli organi statutari)

.



1. Le deliberazioni adottate dagli organi statutari per es se re valide, di

norma, devono essere approvate a mag gioranza assoluta dei presenti, a parità

di consensi la de liberazione non è adottata, nel conteggio dei voti non si

tiene conto degli astenuti. 

2. Le deliberazioni adottate dall'Assemblea Generale e dal Consiglio Diret-

tivo dovranno risultare dal verbale della riunione, sottoscritte dal Presi-

dente e dal Segretario.

3. L'Assemblea Generale dei Soci è validamente costi tuita in prima convoca-

zione quando sia presente o rappresen tata alme no la metà più uno degli aven-

ti diritto. In seconda convoca zione, da tenersi almeno ventiquattro (24) ore

dopo, è vali damente costituita qualunque sia il numero degli asso ciati in-

tervenuti o rappresentati in forma scritta; non è consen tito esprimere più

di una delega.

4. Per le deliberazioni riguardanti le modifiche sta tutarie, la revoca di

uno o più componenti del Consiglio Di rettivo o del Revisore dei conti e per

i punti di cui al precedente art. 17, comma 3 è necessaria la presenza, in

prima convoca zione, della maggioranza degli associati ed il voto favore vole

di almeno due terzi degli intervenuti in proprio o per delega ed in seconda

convocazione il voto fa vorevole dei due terzi dei presenti, intervenuti in

proprio o per delega. 

5. Le riunioni del Consiglio Direttivo sono validamen te co stituite con la

presenza personale della maggioranza dei componenti. 

6. Il voto per l'elezione delle cariche statutarie ed ogni qualvolta si

tratti di persone deve avvenire a scruti nio se greto.

Art. 27
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(Decadenza dagli organi dell'Associazione)

1. I componenti degli organi dell'Associazione decado no dal la carica, nei

seguenti casi:

a) quando intervengono a discussioni o deliberazioni o pren dono parte ad at-

ti e provvedimenti concernenti interessi lo ro o dei parenti fino al quarto

grado, od affini fino al terzo, o interessi di enti, associazioni o società

di cui avessero la rappresentanza;

b) quando, senza giustificato motivo, non intervengono per tre sedute ordi-

narie consecutive del Consiglio Diretti vo;

c) quando subordinano, in tutto o in parte, l'attivi tà, l'as sistenza ed il

soccorso ad atti, pratiche o dichia ra zioni concernenti in qualsiasi modo ed

in qualsiasi senso la reli gione, la politica di partito o l'esercizio dei

di ritti po litici ed amministrativi.

Art. 28

(Revoca degli amministratori o del Revisore dei conti)

1. La revoca di uno o più consiglieri o dell'eventuale Revi sore dei conti

per gravi violazioni delle norme previste dal presente Statuto o dalle leggi

vigenti è deliberata dal l'Assemblea Generale dei Soci, convocata in sessione

straor dinaria.

Art. 29

(Rinnovo degli organi statutari)

1. Il Presidente, sentito il Consiglio Direttivo, provvederà a convocare

l'Assemblea Generale dei Soci per eleggere i nuovi organi statutari entro la

scadenza previ sta.

2. La procedura per il rinnovo degli organi dell'Asso cia zione è disciplinata
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dal Regolamento Generale.

TITOLO V

GESTIONE DEL PATRIMONIO E BILANCIO

Art. 30

(Patrimonio dell'Associazione)

1. Il patrimonio dell'Associazione che non può essere mai ri partito fra i

Soci, è costituito da:

a) beni mobili ed immobili;

b) titoli pubblici e privati;

c) donazioni o lasciti testamentari, purché accettati dal Consiglio Diretti-

vo.

Art. 31

(Fonti di finanziamento)

1. Le fonti di finanziamento dell'Associazione desti nate al raggiungimento

degli scopi statutari sono:

a) quote di adesione degli aderenti;

b) contributi di privati;

c) rimborsi derivanti da convenzioni;

d) contributi dello Stato, di Enti o di Istituzioni pubbli che finalizzati

esclusivamente al sostegno di specifi che e docu mentate attività o progetti;

e) entrate derivanti da attività commerciali e produt tive marginali;

f) contributi di organismi internazionali;

g) donazioni e lasciti testamentari;

h) entrate da attività diverse, svolte in modalità se conda ria e strumentale

ai sensi dell'articolo 6 del D.Lgs. n. 117/2017.
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Art. 32

(Esercizio finanziario e bilancio)

1. L'esercizio finanziario si svolge dal 1° gennaio al 31 di cembre di ogni

anno.

2. Il Bilancio di Previsione e il Bilancio Consuntivo devono essere approva-

ti entro il mese di aprile di ogni an no.

3. La gestione contabile dell'Associazione è impronta ta a criteri di effica-

cia, efficienza ed economicità fermo re stando l'esatto e tempestivo assolvi-

mento degli obblighi previsti dalla legislazione vigente.

4. L'Associazione deve impiegare l'eventuale avanzo di ammi nistrazione per

la realizzazione delle finalità statuta rie e di quelle ad esse direttamente

connesse.

5. E' vietato distribuire, anche in modo indiretto, avanzi di gestione, non-

ché fondi, riserve o capitali durante la vi ta dell'Associazione, salvo che

la destinazione o la distri buzione non siano imposte dalla legge.

6. L'Associazione può assumere lavoratori dipendenti o avva lersi di presta-

zioni di lavoro autonomo esclusivamente nei limiti necessari al suo regolare

funzionamento, ovvero oc correnti a qualificare e specializzare l'attività

della stessa.

TITOLO VI

SEZIONI DECENTRATE 

Art. 33

(Costituzione e funzionamento)

1) Le Sezioni decentrate o sedi operative decentrate previ ste al precedente

art. 5, costituiscono parte integran te del l'Associazione e sono soggette al
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presente Statuto, al Rego lamento Generale ed agli eventuali Regolamenti di

ge stione. 

2) I mezzi e le attrezzature necessarie al funziona mento del le Sezioni de-

centrate vengono assegnati con delibe razione del Consiglio Direttivo, acco-

gliendo eventuali indi cazioni espresse dal donatore; le Sezioni non possono

avere patrimo nio proprio.

TITOLO VII

SIMBOLO DELL'ASSOCIAZIONE ED ADESIONE AD ORGANIZZAZIONI

Art. 34

(Simbolo dell'Associazione)

1. Il simbolo dell'Associazione è costituito da scrit ta per sonalizzata "Blu

Pubblica Assistenza" di colore Blu.

Art. 35

(Adesioni ad organizzazioni ed accordi)

1. L'Associazione Blu Pubblica Assistenza O.D.V., aderi sce all'Associazione

Nazionale Prociv-Arci.

2. Il Consiglio Direttivo può deliberare di aderire altresì ad altre orga-

nizzazioni di cui condivide le finali tà, stipu lare convenzioni, accordi di

cooperazione con enti, associa zioni od organizzazioni, tranne quelli di fu-

sione o incorpo razione che devono essere deliberati dall'Assemblea Generale

convocata in sessione straordinaria.

TITOLO VIII

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 36

(Scioglimento dell'Associazione)
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1. Lo scioglimento dell'Associazione può essere deli berato, con la maggio-

ranza dei tre quarti (3/4) degli aventi dirit to, solo da un'Assemblea Gene-

rale appositamente convo cata, in sessione straordinaria; in tal caso il pa-

trimonio del l'Associazione, dedotte le passività, sarà devoluto ad Enti del

Terzo Settore, aventi finalità analoghe e comunque, se condo le modalità sta-

bilite dal art. 9 del D.Lgs. n. 117/2017.

Art. 37

(Norme finali)

1. L'Associazione è altresì disciplinata da apposito Regola mento Generale

che dovrà essere approvato secondo le norme statutarie, al fine di avere una

migliore gestione di speci fici rapporti associativi o attività.

2. Copie del presente Statuto e del Regolamento Gene rale do vranno essere

esposte, in via permanente, all'Albo della se de dell'Associazione, a dispo-

sizione di chiunque in tenda prenderne visione.

3. Per quanto non previsto dal presente Statuto si ap plicano le norme del

Regolamento Generale, del D.Lgs. n. 117/2017 e successive modifiche ed inte-

grazioni e, in quanto compatibi le, del Codice Civile.

Art. 38

(Norma transitoria)

1. Con l'approvazione delle modifiche al presente Sta tuto, qualora il compo-

nente dell'organo di controllo econo mico - finanziario, di cui al precedente

art. 23 non abbia i requi siti previsti all'art. 30 comma 5 del D.Lgs n.

117/2017, de cade.

F.to Pari Enrico - Luisa Rossi Notaio
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